
PARTE III DEL PROSPETTO INFORMATIVO
ALTRE INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO

La presente Parte III, unitamente alle Parti I e II, costituisce il Prospetto Informativo completo
relativo all’offerta pubblica di quote di fondi comuni di investimento mobiliare di diritto italiano

armonizzati alla direttiva 85/611/CE.

ARCA CEDOLA CORPORATE BOND

ARCA CEDOLA GOVERNATIVO EURO BOND

Il Regolamento di gestione dei Fondi forma parte integrante del Prospetto Informativo completo, al quale è
allegato. La Società di Gestione si assume la responsabilità della veridicità e completezza dei dati e delle

notizie contenuti nella presente Parte III, depositata in Consob in data 16 febbraio 2009  e valida a decorrere
 dal 2 marzo 2009.

Pag. 1 di 8



A) INFORMAZIONI GENERALI
1. La società di gestione del risparmio
ARCA Società di Gestione del Risparmio per Azioni,
in forma abbreviata ARCA SGR S.p.A. (di seguito
SGR) è stata costituita a Milano con atto Notaio Sala
il 14 ottobre 1983 n. 14664/3988, ed è iscritta
con il n. 6 all’ Albo delle Società di Gestione del
Risparmio tenuto dalla Banca d’Italia.
La durata della società è stabilita sino al 31
dicembre 2100, salvo proroga e la chiusura
dell’esercizio sociale è stabilita al 31 dicembre di
ogni anno.
Il Capitale sociale è di euro 50.000.000
interamente sottoscritto e versato.
Gli azionisti che detengono un capitale superiore al
5% sono i seguenti:
Ubi Banca S.c.p.a. 23,12% - Em.Ro. Popolare
S.p.A. 20,18% - Banca Popolare di Vicenza S.c.p.a.
10,92% - Banco Popolare S.c. 10,28% - Holding di
Partecipazioni Finanziarie Popolare di Verona e
Novara S.p.A. 7,57% - Banca Popolare di Sondrio
S.c.p.a. 5,87% - Banca Popolare di Cremona S.p.A
5,31% - Banca Popolare di Crema S.p.A. 5,12%.
Le attività effettivamente svolte dalla SGR sono le
seguenti:
- la prestazione del servizio di gestione collettiva del
risparmio realizzata attraverso: a) la promozione,
istituzione e organizzazione di fondi comuni
d’investimento e l’amministrazione dei rapporti con i
partecipanti; b) la gestione del patrimonio di OICR,
di propria o altrui istituzione, mediante l’investimento
avente ad oggetto strumenti finanziari, crediti, o altri
beni mobili;
- la prestazione del servizio di gestione su base
individuale anche in regime di delega di portafogli
d’investimento per conto terzi;
- l’istituzione, la gestione e la distribuzione di fondi
pensione aperti nonché la gestione, in regime di
delega, di fondi pensione aperti di altrui istituzione;
- la commercializzazione di quote o azioni di OICR
gestiti;

Organo Amministrativo
Il Consiglio di Amministrazione in carica fino
all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010
è cosi composto:
- Guido Cammarano, nato a Roma il 23 gennaio

1937, Presidente, amministratore indipendente.
Laurea in Giurisprudenza presso l’Università La
Sapienza di Roma.

- Vittorio Coda, nato a Biella il 5 luglio 1935,
Vice Presidente. Laurea in Economia e

Commercio presso l’Università Bocconi di
Milano. Docente di Economia presso
l’Università Bocconi di Milano;

- Guido Leoni, nato a Reggio Emilia il 17 aprile
1940, Vice Presidente, Laurea in Economia e
Commercio presso l’Università di Parma.
Amministratore delegato Banca Popolare
dell’Emilia Romagna;

- Piero Melazzini, nato a Sondrio il 22 dicembre
1930, Vice Presidente, diploma in Ragioneria,
Presidente Banca Popolare di Sondrio;

- Attilio Piero Ferrari, nato a Novara il 20
maggio 1947, Consigliere Delegato, Laurea in
Economia e Commercio presso l’Università
Bocconi di Milano.

- Massimo Belcredi, nato a Brindisi il 24 febbraio
1962, amministratore indipendente. Docente di
Finanza Aziendale presso l’Università Cattolica
di Milano;

- Mauro Bini, nato a Milano il 20 ottobre 1957,
amministratore indipendente. Laurea in
Economia e Commercio presso l’Università
Bocconi di Milano. Professore ordinario di
Finanza aziendale presso l’Università Bocconi
di Milano;

- Lucio Rondelli, nato a Bologna il 12 maggio
1924, amministratore indipendente, Laurea in
Scienze Economiche.

- Pio Bersani, nato a Carmagnola il 28 febbraio
1935, amministratore. Laurea in Economia e
Commercio presso l’Università di Torino.

- Riccardo De Fonzo, nato a Bressanone il 14
maggio 1954, amministratore. Dirigente Veneto
Banca S.p.A.

- Maurizio Faroni, nato a Brescia il 20 gennaio
1958, amministratore. Laurea in Economia e
Commercio presso l’Università di Parma e in
Scienze politiche presso l’Università di Milano.
Amministratore delegato di Banca Aletti.

- Mauro Micillo, nato a Desenzano del Garda il
19 gennaio 1970, amministratore. Laurea in
Economia e Commercio presso l’Università di
Brescia. Vice Direttore Generale della Banca
Popolare di Vicenza;

- Alessandro Vandelli, nato a Modena il 23
febbraio 1959, amministratore. Laurea in
Economia e Commercio presso l’Università di
Modena. Vice Direttore Generale della Banca
Popolare dell’Emilia Romagna.

Organo di Controllo
Il collegio sindacale in carica fino all’approvazione
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del bilancio al 31 dicembre 2010 è così composto:
- Edoardo Rossini, nato a Modena il 3 febbraio

1952, Presidente;
- Flavio Dezzani, nato ad Asti l’8 gennaio 1941,

Sindaco Effettivo;
- Bruno Filippi, nato a Monza il 30 ottobre 1938,

Sindaco Effettivo;
- Vittorio Belviolandi, nato a Soncino l’8 agosto

1947, Sindaco Supplente;
- Paolo Simoni, nato a Bologna il 15 gennaio

1938, Sindaco Supplente.
Tutti i membri del Collegio Sindacale, effettivi e
supplenti, sono Revisori Ufficiali dei conti.

Funzioni Direttive
Condirettore Generale: Giampaolo Novelli nato a
Voghera il 6 giugno 1959.

Soggetti preposti alle effettive scelte di
investimento
Le scelte di investimento, sia pure nel quadro
dell'attribuzione in via generale delle responsabilità
gestorie al Consiglio di Amministrazione, sono
definite dal Comitato Strategico degli Investimenti, di
cui fanno parte oltre all'Amministratore Delegato
Attilio Piero Ferrari, il Condirettore Generale
Giampaolo Novelli, il Responsabile degli
investimenti Marco Vicinanza ed il Risk Manager
Angelo Vanelli.

Altri fondi gestiti dalla Società di gestione
La Società di Gestione gestisce i seguenti altri fondi:
- ARCACINQUESTELLE;
- ARCAMULTIMANAGER – valuta coperta;
- ARCA RR, ARCA 27 - Azioni Estere, ARCA BB,
ARCA TE - Titoli Esteri, ARCA MM - Monetario,
ARCA CORPORATE BREVE TERMINE, ARCA
BOND - Obbligazioni Estere, ARCA AZIONI
ITALIA, ARCA BT - Breve Termine, ARCA BT -
Tesoreria, ARCA OBBLIGAZIONI EUROPA, ARCA
BOND DOLLARI, ARCA BOND PAESI EMERGENTI,
ARCA BOND CORPORATE, ARCA AZIONI
EUROPA, ARCA AZIONI AMERICA, ARCA AZIONI
FAR EAST, ARCA AZIONI PAESI EMERGENTI;

- ARCA RENDIMENTO ASSOLUTO t3, ARCA
RENDIMENTO ASSOLUTO t5;

- OPTIMA MONEY, OPTIMA REDDITO B.T., OPTIMA
OBBLIGAZIONARIO EURO, OPTIMA
OBBLIGAZIONARIO EURO GLOBAL, OPTIMA
OBBLIGAZIONARIO EMERGING MARKET,
OPTIMA AZIONARIO INTERNAZIONALE, OPTIMA
AZIONARIO ITALIA, OPTIMA AZIONARIO
EUROPA, OPTIMA AZIONARIO FAR EAST,

OPTIMA AZIONARIO AMERICA, OPTIMA
TECNOLOGIA, OPTIMA SMALL CAPS ITALIA;
OPTIMA RISERVA EURO.

Per le offerte ad essi relative è stato pubblicato
distinto Prospetto Informativo.

2. Il fondo
Il fondo comune d’investimento è un patrimonio
collettivo costituito dalle somme versate da una
pluralità di partecipanti ed investite in strumenti
finanziari. Ciascun partecipante detiene un numero
di quote, tutte di uguale valore e con uguali diritti,
proporzionale all’importo che ha versato a titolo di
sottoscrizione. Il patrimonio del fondo costituisce
patrimonio autonomo e separato da quello della
SGR e dal patrimonio dei singoli partecipanti,
nonché da quello di ogni altro patrimonio gestito
dalla medesima SGR.
Il fondo è “mobiliare” poiché il suo patrimonio è
investito esclusivamente in strumenti finanziari. E’
“aperto” in quanto il risparmiatore può ad ogni data
di valorizzazione della quota richiedere il rimborso
parziale o totale di quelle già sottoscritte e nel
Periodo di Offerta sottoscrivere quote del Fondo.

Caratteristiche dei fondi
I Fondi sono stati istituiti con delibera del Consiglio
di Amministrazione del 12 dicembre 2008;

Caratteristiche specifiche dei benchmark
In relazione allo stile di gestione adottato (stile
flessibile), non è possibile individuare un parametro
di riferimento (benchmark) rappresentativo della
politica d’investimento dei Fondi, ma è possibile
individuare una misura di rischio alternativa.

Fondo Misura di rischio Valore
ARCA CEDOLA
CORPORATE BOND

Value at Risk (VaR),
orizzonte temporale 1
mese, intervallo di
confidenza 99%

 - 4,00%

ARCA CEDOLA
GOVERNATIVO EURO
BOND

Value at Risk (VaR),
orizzonte temporale 1
mese, intervallo di
confidenza 99%

 - 3,00%

Il Value at risk (VaR) é una misura di rischio che
quantifica la massima perdita potenziale, su un
determinato orizzonte temporale, e all’interno di un
dato livello di probabilità (c.d. intervallo di
confidenza).
Nel caso di specie la misura di rischio (VaR)
individuata tende a decrescere all’approssimarsi
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dell’orizzonte temporale del Fondo.

3. Soggetti che procedono al
collocamento

Il collocamento delle quote dei fondi avviene, oltre
che da parte della SGR che opera presso la propria
sede sociale nonché attraverso le tecniche di
comunicazione a distanza, anche da parte dei
seguenti soggetti collocatori indicati nell'allegato n.
1 denominato "Elenco dei soggetti collocatori", al
presente documento.

4. Banca depositaria
BANCA POPOLARE DI SONDRIO S.c.p.a.. con sede
in Sondrio, Piazza Garibaldi 16 (di seguito
denominata "Banca Depositaria") (indirizzo Internet:
www.popso.it).

5. Gli intermediari negoziatori
Nell’ambito del servizio di gestione collettiva, la SGR
adotta tutte le misure ragionevoli e mette in atto
meccanismi efficaci per ottenere il miglior risultato
possibile sia quando esegue direttamente gli ordini
di compravendita di strumenti finanziari, sia quando
li trasmette a terze parti selezionate per la loro
esecuzione. A tal proposito, la SGR ha definito una
strategia di esecuzione ed una strategia di
trasmissione ordini disponibili sul proprio sito
internet.
Le suddette strategie sono sottoposte a monitoraggio
con periodicità almeno annuale e, comunque,
quando si verificano circostanze rilevanti tali da
influire sulla capacità di ottenere in modo duraturo il
miglior risultato possibile per i portafogli gestiti.
Per l'esecuzione delle operazioni disposte per conto
dei fondi, la SGR si avvale dei principali operatori
del mercato nazionale ed internazionale che offrono
garanzie di elevata specializzazione, qualità
dell'esecuzione e convenienza dei costi di
intermediazione. L'attività di intermediazione è
effettuata sulla base di una lista che viene sottoposta
ad approvazione ed a periodiche valutazioni da
parte dell'Organo Amministrativo. I principali
intermediari utilizzati sono i seguenti: Banque
Paribas, Cantor, Centrosim Spa Milano, Credit
Suisse First Boston, Deutsche Bank, Goldman Sachs,
Instinet, Jp Morgan, Merrill Lynch, Morgan Stanley,
Ubs.

6. La societa’ di revisione
La revisione della contabilità e il giudizio sui
rendiconti dei fondi nonché la revisione della

contabilità e il giudizio sul bilancio di esercizio della
SGR sono effettuati dalla società di revisione Deloitte
& Touche S.p.A. con sede in Via Tortona 25, 20144
MILANO.

Con delibera dell'assemblea dei soci della SGR in
data 27 aprile 2007, é stato conferito l'incarico alla
società di revisione a tutto l’esercizio 2013.

Per l'attività di revisione della contabilità e di
giudizio del rendiconto vengono riconosciuti i
seguenti onorari annui, aggiornabili in base
all'indice ISTAT sul costo della vita e per fatti
eccezionali ed imprevedibili, oltre alle spese vive
sostenute per lo svolgimento dell'incarico:
- Euro 3.000 tra 10,0 e 250 milioni di Euro di

patrimonio
- Euro 4.000 tra 250,1 e 500 milioni di Euro di

patrimonio
- Euro 5.500 tra 500,1 e 750 milioni di Euro di

patrimonio
- Euro 6.500 tra 750,1 e 1.000 milioni di Euro

di patrimonio
- Euro 7.500 tra 1.000,1 e 2.500 milioni di Euro

di patrimonio
- Euro 9.000 oltre i 2.500 milioni di Euro di

patrimonio.

B) TECNICHE DI GESTIONE DEI RISCHI DI
PORTAFOGLIO

7. Tecniche adottate per la gestione dei
rischi di portafoglio del fondo in
relazione agli obiettivi e alla politica
di investimento

L’attività di risk management ha l’obiettivo di
supportare ex ante l’attività di investimento nella
costruzione dei portafogli in relazione alle loro
specifiche caratteristiche di rischio - rendimento
atteso e di controllarne ex post il profilo di rischio, in
relazione agli obiettivi assegnati.
Per quanto riguarda la valutazione del rischio ex
ante, l’attività di risk management consiste
nell’elaborare stime dei ritorni attesi dei portafogli,
delle loro volatilità, di perdita massima probabile
(VaR calcolato su un orizzonte temporale di un mese
e con un intervallo di confidenza del 99%), con
l’obiettivo di monitorare il rischio di rendimenti
negativi sugli orizzonti temporali rilevanti.
Dette attività sono condotte con periodicità almeno
mensile con l’ausilio di applicativi software esterni
specializzati nella stima dei valori, secondo
consolidate metodologie di calcolo, utili per le
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decisioni di investimento.
La funzione di Risk Management cura l’evoluzione
dei modelli di rischio adottati ed effettua analisi di
backtesting per verificarne la robustezza nel tempo.
La funzione di Risk Management verifica la coerenza
delle decisioni d’investimento, rispetto agli indirizzi
adottati dall’Organo Amministrativo, sulla base delle
proposte del Comitato Investimenti e in relazione agli
obiettivi ed alla politica d’investimento di ciascun
fondo.
Con periodicità mensile, è condotta l’attività d’analisi
ex post che consiste nel calcolo dei rendimenti
conseguiti e della loro volatilità. Per ciascun fondo si
analizza il contributo al risultato di gestione
derivante dalle scelte di allocazione degli attivi,
dalla selezione dei titoli e dalla gestione valutaria
ponendolo in relazione agli obiettivi di rendimento e
di rischio enunciati

C) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE,
RIMBORSO E CONVERSIONE

8. La sottoscrizione e il rimborso delle
quote

8.1 Sottoscrizione e rimborso mediante
tecniche di comunicazione a
distanza

Durante il Periodo di offerta la sottoscrizione delle
quote può essere effettuata direttamente dal
sottoscrittore anche mediante tecniche di
comunicazione a distanza (Internet), nel rispetto delle
disposizioni di legge e regolamentari vigenti. A tal
fine i soggetti incaricati del collocamento possono
attivare servizi “on line” che, previa identificazione
dell’investitore e rilascio di password o codice
identificativo, consentano allo stesso di impartire
richieste di acquisto via Internet in condizioni di
piena consapevolezza. La descrizione delle
specifiche procedure da seguire è riportata nei siti
operativi. I soggetti che hanno attivato servizi “on
line” per effettuare le operazioni di acquisto
mediante tecniche di comunicazione a distanza sono
indicati al precedente paragrafo 3.
Alla prima sottoscrizione mediante Internet si applica
la sospensiva di sette giorni per un eventuale
ripensamento da parte dell’investitore. In tal caso,
l’esecuzione della sottoscrizione e il regolamento dei
corrispettivi avverranno una volta decorso il periodo
di sospensiva di sette giorni. Entro tale termine
l’investitore può comunicare il proprio recesso senza
spese né corrispettivo alla SGR o ai soggetti
collocatori.

Gli investimenti successivi durante il Periodo di
Offerta, le operazioni di passaggio tra fondi e le
richieste di rimborso possono essere effettuati - oltre
che mediante Internet – tramite il servizio di banca
telefonica. A tali operazioni non si applica la
sospensiva di sette giorni prevista per un eventuale
ripensamento da parte dell’investitore.
Il solo mezzo di pagamento utilizzabile per la
sottoscrizione mediante tecniche di comunicazione a
distanza è il bonifico bancario.
L’utilizzo di Internet non grava sui tempi di
esecuzione delle operazioni di investimento ai fini
della valorizzazione delle quote emesse. In ogni
caso, le disposizioni inoltrate in un giorno non
lavorativo, si considerano pervenute il primo giorno
lavorativo successivo.
L’utilizzo di Internet o del servizio di banca telefonica
non comporta variazioni degli oneri indicati al
paragrafo 9 della Parte I del Prospetto Informativo.

Sussistono procedure di controllo delle modalità di
sottoscrizione, di rimborso e di switch per assicurare
la tutela degli interessi dei partecipanti al Fondo e
scoraggiare pratiche abusive.

La lettera di conferma dell'avvenuto investimento
(paragrafo 11 della Parte I del Prospetto Informativo)
contiene il numero delle quote attribuite e tutti gli altri
estremi dell’operazione effettuata (ad esempio: data
di ricevimento della domanda di sottoscrizione e del
mezzo di pagamento, la valuta riconosciuta al
mezzo di pagamento, ecc). Analoghe informazioni
sono contenute nella lettera di conferma
dell’avvenuto rimborso (paragrafo 12 della Parte I
del prospetto informativo).

D) REGIME FISCALE
9. Il regime fiscale
Il risultato della gestione maturato in ciascun anno
solare è soggetto ad un’imposta sostitutiva del
12,50%. L’imposta viene prelevata dal fondo e
versata dalla SGR.
I sottoscrittori diversi dalle imprese commerciali non
devono assolvere alcun obbligo di dichiarazione,
calcolo o versamento di imposta.
Per le imprese commerciali i proventi percepiti
concorrono al reddito imponibile con diritto al
credito d’imposta.
Per i soggetti esteri che risiedano, ai fini fiscali, in
Paesi che consentono un adeguato scambio di
informazioni è previsto, su richiesta, il rimborso di
una somma pari al 15% dei proventi netti percepiti.
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- Nel caso in cui le quote di partecipazione al
fondo siano oggetto di donazione o di altra
liberalità tra vivi, l’intero valore delle quote
concorre alla formazione dell’imponibile ai fini
del calcolo dell’imposta sulle donazioni.

- Nell’ipotesi in cui le quote di partecipazione al
fondo siano oggetto di successione ereditaria,
concorre alla formazione della base imponibile
ai fini del calcolo del tributo successorio la
differenza tra il valore delle quote del fondo e
l’importo corrispondente al valore dei titoli,
comprensivo dei relativi frutti maturati e non
riscossi, emessi o garantiti dallo Stato o ad essi
assimilati detenuti dal fondo alla data di
apertura della successione. A tal fine la Sgr
fornirà indicazioni utili circa la composizione
del patrimonio del fondo.

E) CONFLITTI DI INTERESSE
10. Le situazioni di conflitto d’interesse
La SGR è dotata di procedure per l'individuazione e
la gestione di possibili situazioni di conflitto di
interesse originate da rapporti di affari propri o da
rapporti di gruppo o di società del gruppo.
La SGR può effettuare operazioni in cui ha,
direttamente o indirettamente, un interesse in
conflitto, a condizione che sia comunque assicurato
un equo trattamento dei fondi avuto anche riguardo
agli oneri connessi alle operazioni da eseguire. La
SGR assicura che il patrimonio dei fondi gestiti non
sia gravato da alcun onere altrimenti evitabile o
escluso dalla percezione di utilità ad esso spettanti.
La SGR formula per iscritto, applica e mantiene una
politica di gestione dei conflitti di interessi
(disponibile sul sito internet della società) che tiene
conto delle circostanze connesse con la struttura e le
attività dei soggetti appartenenti alla propria
compagine societaria. La SGR si dota, dal punto di
vista operativo, di apposite procedure volte a:
1. individuare le circostanze che generano o
potrebbero generare un conflitto di interessi che
possa ledere gravemente gli interessi di uno o più
investitori;
2. adottare le misure necessarie per gestire tali
conflitti al fine di assicurare un grado di
indipendenza commisurato all’entità del rischio che
gli interessi dei portafogli gestiti possano essere
danneggiati.
In particolare, le fattispecie di cui ai punti 1 e 2 si
articolano come segue:
* Mappatura delle possibili situazioni di conflitto di
interessi;

* Identificazione delle fattispecie di potenziali
situazioni di conflitto di interesse
* Valutazione e adeguamento dei presidi di
controllo
A fronte di ciascuna potenziale fattispecie di conflitto
di interesse, la SGR istituisce presidi di controllo o di
gestione dei conflitti la cui efficacia viene
periodicamente valutata.
ARCA SGR S.p.A. ha stabilito dei criteri generali per
disciplinare l’acquisto per conto dei patrimoni gestiti
di titoli emessi da banche socie o da società che
fanno parte dello stesso gruppo di appartenenza.
Inoltre l’organizzazione aziendale prevede una
separazione anche fisica dei comparti operativi e
una separatezza tra i soggetti che svolgono attività
di controllo e coloro che partecipano alla gestione
e/o alla prestazione dei servizi da controllare.
In applicazione del protocollo di autonomia di
Assogestioni, sono presenti nel consiglio di
amministrazione amministratori indipendenti.
E' previsto l'investimento in parti di OICR promossi o
gestiti dalla stessa SGR.
Le eventuali retrocessioni commissionali definite da
rapporti d'affari con gli OICR non collegati oggetto
di investimento saranno accreditate ai Fondi.
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